
difesero si valorosam ente il forte  eli M arghera, e racco
m anda loro di proseguire nella subordinazione e nella 
obedienza m ostrate  s i n (/ui . . . . .  p ag .  3o6 

Pepe ( Guglielmo) , suo ordine del g io rn o , con cui pubblica un rapporto nel 
generale B izza rd i, ispettore del terzo c ircondario  di di
fesa , intorno ad  tuta spedizione m ilitare f a t ta  da  B ron
dalo il 22 m aggio  |8ÌC) p er approvvigionare la truppa  »  585 

e eletto presidente della Cam missione m ilitare con pien i po
teri. crea ta  dall?Assemblea veneta . . . »  /, i i 

sue parole al popolo ven ez ia n o , radunalo  sulla g ra n  p ia zza  
di s. Alarco, con cui protesta (li esser pronto a versare  
tutto il suo sangue per la difesa di Venezia . »  4 i5 

suo ordine del giorno ai soldati d i terra  e di m are, con cui 
raccom anda laro sopra ogni a ltra  cosa la subordina
zione e la disciplina . . . . . . 11 4 ' 4

—  sua lettera  al contro-am m iraglio G razian i, con cui lo prega
di accettare  il g ra d o ’ di vice am m iraglio di che fu ono
rato dalla Coni missione m ilitare  . . . .  »

—  suo ordine del giorno in lode dei soldati che difendono le
batterie sul piazzale del Ponte della strada  fe rra la  «  5 18 

P erm essi tem poranei: i subitili deW esercito ven eto , che ne facciano dom anda  
senza allegare un' invincibile necessità, saran n o  d ich iara ti vili 
in fa c c ia  a l nem ico, e i loro nomi a pubblico disonote notifi
ca ti . . . . . . . . . . .  «  445

—  i soldati delC esercito veneto , assenti per qualsiasi cagione senza re
golare permesso, saranno dich iarati disertori se entro  due giorni 
non ritorneranno alle loro funzion i . . . . .  «  4 4 4  

P en i z zm t (G io va n n i) , suoi versi, in tito la ti 11 s apr i l e  1 8 4 9 ,  per t  accadem ia
vocale ed istrum entale , d o la  a  benefizio della P a
tria  la sera del 20 aprile 18^9 nel g ra n  teatro  
la Fe n i ce  di V enezia . . ■ ■ . >» 138

—  a ltra  sua poesia, scritta  p er la stessa circostan za  «  i 4 w
P esca n tin i ( F ) ,  inviato della Btpubblica rom ana in P a r ig i,  sua nota a l mi

nistero degli affari esteri della Bepubblica fra n ce se , nella quale dim o
stra , giovare a g l  interessi della F rancia , nom  ìie alla pace de lfE u ropa , 
che la Bepubblica rom ana sia riconosciuta d a l Governo francese e che 
TItalia sia  libera e indipendente . . . . . . »  2 14

P e z z i  (G ianiacopo) , suoi versi in titolali Ve ne z ia  il a 3 apr i l e  i 8 4 <j . «  85 
P ia z za  , deputato alla Cam era (li Torino , riprova a ltam en te  in  pubblica se

d u ta  le condizioni d 'arm istizio  accetta te  da l nuovo re V ittorio  
E m m an uele  dopo la sconfitta dell'esercito piemontese a  N ovara , 
dich iarando T arm istizio stesso un a llo  nullo perchè incostitu
zionale . . . ■ ■ ■ • ■ • ■ • ”

—  (G iam batisla) , e lodato per la à lid iss im a  opera da  lui p resta ta  nei
lavori di difesa alla batteria  posta sul p iazza le  del ponte della 
stra d a  fe rra la  . . . . . .  . . .  »  38^

P iem onte (la  g u erra  in) , si espongono le vere cagioni della sconfitta  toccata
aW esercito subalpino sui campi d i N ovara . . . . v  1 4^

Piem ontese m in is tero , è scongiurato, con generose paro le , dal giornale d i To
rino la  C o n c o r d i a ,  a d a r  esecuzione a l decreto di re Carlo Alberto che 
ordinava di soccorrere Venezia con un mensuale assegno . • . ”  *9n 

P inelli (P ie r  D io n ig i), è nominalo m inistro d e ltin lern o  presso il Governo pie
montese, in sostituzione di Urbano B a tla zz i, il q u a le , all'udire la 
s c o n f i t t a  dell'esercito piem ontese sui cam pi di N avata  e T abdicazione  
di re Carlo Alberto, diede la sua rinu nzia  . . . .  n  8

__  legge a lla  Cam era dei deputati di Torino ta rm is tizio  conchiuso tra  il
nuovo re e il feldm arescia llo  B adelzhy dopo la sconfitta  suaccen
n a ta  • • • • . • . • • ”  12 

P i iteralo, la briga ta  di ta l nome, fo rm a n te  p a rte  dell' esercito piem ontese, a l
prim o scontro con F A ustriaco , si r itra e  da l com battim ento  45

Pio n o n o ; tu a  allocuzione tenuta nel concistoro segreto ili G aeta il ao  aprile
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